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PERCHÉ SEI UN ESSERE SPECIALE ED IO AVRÒ CURA DI TE
p. Alfredo Feretti omi

All’inizio di questa quaresima non perdere un’occasione propizia. 

Prova, per qualche minuto, a chiuderti nella tua stanza o a ritagliarti un angolo del tuo mondo e del tuo tempo e smetti di parlare. Lasciati guardare ed ascolta la voce sottile e forte di Colui che conosce i nostri cuori. Il Maestro, Gesù, è qui e ti chiama. Ti invita ad entrare nella tua stanza e, chiusa la porta, a metterti in ascolto. Forse una stanza esterna non ce l’hai dove ritirarti. Ma hai certamente una stanza dentro di te che puoi aprire quando vuoi anche nei momenti più impensati e rifugiarti per cercare te stesso.

E quando la porta si è chiusa e l’agitarsi frenetico del mondo sembra allontanarsi ovattato, il battito del tuo cuore sembra prendere il sopravvento. Ciò che normalmente avviene senza il tuo esplicito assenso ora ti sembra parli anche alla tua mente. 

Ma non è il cuore come organo del corpo che attira la nostra attenzione. È certo importantissimo (guai a noi a trascurarlo!) ma è il CUORE come centro della nostra persona l’oggetto della nostra cura.  Ascolta il tuo cuore!

Ma prima di tutto permettimi di fare una piccola digressione e chiedere al nostro libro di luce che è la Bibbia di dirmi qualcosa sul cuore.

Nella Bibbia il cuore è il centro delle emozioni, delle funzioni intellettive ed emotive, è il luogo della vera comprensione della vita: Insegnaci a contare i nostri giorni e giungeremo alla sapienza del cuore!

Il cuore è anche il luogo della memoria. Anche nella nostra lingua RICORDARE ha a che fare con il COR – cuore. 

Il cuore è il custode dei sentimenti e il luogo di confronto e, a volte, di battaglia della nostra vita affettiva e passionale.

Nella bibbia la parola cuore rappresenta la persona nella sua totalità.

In particolare nella sua interiorità: pensieri, sentimenti intimi, progetti segreti e la stessa razionalità, cioè la "ratio" con cui l’uomo sceglie di vivere la propria vita, per la bibbia risiedono nel cuore umano. Il cuore dell’uomo è il luogo dove l’essere umano è veramente e totalmente se stesso, senza maschere né ipocrisie: "Porrò la mia legge nel profondo del loro essere, la scriverò sul loro cuore." (Ger 31,33). Con linguaggio umano questa visione del cuore viene poi applicata a Dio stesso: "Il mio cuore si commuove dentro di me, il mio intimo freme di compassione" (Os11,8).

Il cuore quindi è lo specchio dell’anima, la persona stessa nelle sue radici profonde, cuore buono = uomo buono, cuore cattivo = uomo cattivo. Nessuno potrà dire di conoscere pienamente una persona finché non avrà conosciuto e saggiato il cuore. Conoscere il cuore di un uomo significa infatti non solo conoscerne il nome o la faccia, ma conoscerne i pensieri, gli affetti, i progetti nascosti.  Solo Dio conosce il cuore dell’uomo.


Secondo la bibbia, quindi, il cuore non è solo un’immagine letteraria che simboleggia sentimenti o emozioni, al contrario è il luogo dove si concentra tutto il nostro essere, la parte interiore di noi stessi da dove hanno origine le nostre decisioni ultime e dove si vivono le nostre esperienze decisive. Il cuore è la fonte di tutto ciò che l’uomo è o decide di essere o di fare:

· "Di te ha detto il mio cuore: cercate il suo volto..." (Sal 27,8);

· "Laceratevi il cuore e non le vesti, e ritornate al vostro Dio" (Gl 2,13);

· "Questo popolo mi onora con le labbra ma il suo cuore è lontano da me..." (Is 29,13);

· "L’uomo guarda le apparenze, il Signore guarda al cuore" (1Sam 16,7);

· "Dal cuore degli uomini escono le intenzioni cattive: furti, omicidi, adulteri..." (Mc 7,21);

· "Là dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore" (Lc 12,34);

· "Con il cuore infatti si crede per ottenere giustizia" (Rm 10,10).

In questo tempo di quaresima (quaranta giorni intensi di esercizi spirituali) possiamo concentrare la nostra attenzione sul cuore. E lo facciamo su invito di Papa Francesco, accogliendo il suo punto di vista. È una sfida che può essere ricevuta anche dai non credenti o da chi ha qualche difficoltà ad accettare il ragionare religioso.

Papa Francesco parte dall’alto:

Dio non ci chiede nulla che prima non ci abbia donato: “Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo” (1Gv 4,19). Lui non è indifferente a noi. Ognuno di noi gli sta a cuore, ci conosce per nome, ci cura e ci cerca quando lo lasciamo. Ciascuno di noi gli interessa; il suo amore gli impedisce di essere indifferente a quello che ci accade. Però succede che quando noi stiamo bene e ci sentiamo comodi, certamente ci dimentichiamo degli altri (cosa che Dio Padre non fa mai), non ci interessano i loro problemi, le loro sofferenze e le ingiustizie che subiscono… allora il nostro cuore cade nell’indifferenza: mentre io sto relativamente bene e comodo, mi dimentico di quelli che non stanno bene. Questa attitudine egoistica, di indifferenza, ha preso oggi una dimensione mondiale, a tal punto che possiamo parlare di una globalizzazione dell’indifferenza. Si tratta di un disagio che, come cristiani, dobbiamo affrontare.

Quando il popolo di Dio si converte al suo amore, trova le risposte a quelle domande che continuamente la storia gli pone. Una delle sfide più urgenti sulla quale voglio soffermarmi in questo Messaggio è quella della globalizzazione dell’indifferenza.

L’indifferenza verso il prossimo e verso Dio è una reale tentazione anche per noi cristiani. Abbiamo perciò bisogno di sentire in ogni Quaresima il grido dei profeti che alzano la voce e ci svegliano.

Dio non è indifferente al mondo, ma lo ama fino a dare il suo Figlio per la salvezza di ogni uomo. Nell’incarnazione, nella vita terrena, nella morte e risurrezione del Figlio di Dio, si apre definitivamente la porta tra Dio e uomo, tra cielo e terra. E la Chiesa è come la mano che tiene aperta questa porta mediante la proclamazione della Parola, la celebrazione dei Sacramenti, la testimonianza della fede che si rende efficace nella carità (cfr Gal 5,6). Tuttavia, il mondo tende a chiudersi in se stesso e a chiudere quella porta attraverso la quale Dio entra nel mondo e il mondo in Lui. Così la mano, che è la Chiesa, non deve mai sorprendersi se viene respinta, schiacciata e ferita.

Ecco il punto sul quale possiamo lavorare in questa quaresima. Lottare contro la globalizzazione dell’indifferenza partendo dal nostro cuore.  

Ma, come sempre, queste possono apparire parole di esortazione un po’ vuote e senza grande appeal. Tocca a noi prendere sul serio il lavoro sul cuore perché batta al ritmo del suo benessere e spinga sangue di vita e di bellezza in ogni parte del corpo. Il nostro corpo e il corpo del mondo di cui facciamo parte.

Mi piace ascoltare nel silenzio della mia stanza le parole di Dio sul mio cuore. Sono parole di cura, di interessamento, di stima, sono parole di promozione. Prendendo in prestito le parole di una vecchia canzone di Franco Battiato sembra che mi dica: PERCHÉ SEI UN ESSERE SPECIALE ED IO AVRO’ CURA DI TE.

E se a nostra volta ci prendiamo cura del nostro cuore e di tutto ciò che esce dal cuore, potremo assaporare la benefica presenza della pace e la stimolante “agitazione” che spazza via l’indifferenza. 

Allora, in questi quaranta giorni che ci preparano alla Pasqua, ascoltiamo le parole del cuore e lasciamole lavorare in noi. Ogni giorno ci può guidare una frase presa dalla Bibbia.

Buon cammino.

ED IO AVRO’ CURA DI TE
18 febbraio
Mercoledì delle ceneri – digiuno. Perciò, ecco, io la sedurrò, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore. (Osea 2, 16)

19 febbraio 
Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. (Ezechiele 36, 26)

20 febbraio 
Tu che conosci il suo cuore, poiché solo tu conosci il cuore di tutti gli uomini. (1Re 8, 39)

21 febbraio 
Saldo è il mio cuore, o Dio, saldo è il mio cuore. Svegliati, mio cuore. (Salmo 57)

22 febbraio
I Domenica. Mettimi come sigillo sul tuo cuore, come sigillo sul tuo braccio; perché forte come la morte è l'amore, tenace come il regno dei morti è la passione: le sue vampe sono vampe di fuoco, una fiamma divina! (Cantico 8,6)

23 febbraio
In questo conosceremo che siamo dalla verità e davanti a Dio rassicureremo il nostro cuore, qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa. (1Giovanni 3, 20)

24 febbraio
Se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio.

(1Giovanni 3, 21)

 25 febbraio
Tu, Signore, che conosci il cuore di tutti. (Atti 1, 4)

26 febbraio
Il mio cuore ripete il tuo invito: "Cercate il mio volto!". Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto. (Salmo 27, 8-9)

27 febbraio 
Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore, provami e conosci i miei pensieri; vedi se percorro una via di dolore e guidami per una via di eternità. (Salmo 139, 23-24)

28 febbraio
Un cuore lieto dà serenità al volto, ma quando il cuore è triste, lo spirito è depresso. (Proverbi 15, 13)

1 marzo
II Domenica. L'uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l'uomo cattivo dal suo cattivo tesoro del cuore trae fuori il male: la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. (Luca 6, 45)

2 marzo
Se avete nel vostro cuore gelosia amara e spirito di contesa, non vantatevi e non dite menzogne contro la verità. (Giacomo 3, 14)

3 marzo
Il cuore dei saggi è in una casa in lutto e il cuore degli stolti in una casa in festa. (Qoelet 7,3)

4 marzo
Nessuno trami nel cuore il male contro il proprio fratello; non amate il giuramento falso, poiché io detesto tutto questo". (Ezechiele 8, 17)

5 marzo
Il mio cuore dirà parole schiette e le mie labbra parleranno con chiarezza. (Giobbe 33, 3)

6 marzo
Tendi il tuo orecchio alla sapienza, inclina il tuo cuore alla prudenza. (Proverbi 2, 2)

7 marzo
L'inganno è nel cuore di chi trama il male, la gioia invece è di chi promuove la pace. (Proverbi 12, 20)

8 marzo
III Domenica. Più di ogni cosa degna di cura custodisci il tuo cuore, perché da esso sgorga la vita. (Proverbi 4, 23)

9 marzo
Un cuore intelligente desidera imparare, la bocca dello stolto si pasce della sua ignoranza. (Proverbi 15, 14)

10 marzo
Un cuore tranquillo è la vita del corpo, l'invidia è la carie delle ossa. (Proverbi 14, 30)

11 marzo
Come nell'acqua un volto riflette un volto, così il cuore dell'uomo si riflette nell'altro. (Proverbi 27, 19)

12 marzo
Chi ama la schiettezza del cuore e la benevolenza sulle labbra, sarà amico del re. (Proverbi 22, 11)

13 marzo
Apri il tuo cuore alla correzione e il tuo orecchio ai discorsi sapienti. (Proverbi 23, 12)

14 marzo
Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e, vedendo il suo fratello in necessità, gli chiude il proprio cuore, come rimane in lui l'amore di Dio? (1Giovanni 3, 17)

15 marzo
IV Domenica. L'afflizione deprime il cuore dell'uomo, una parola buona lo allieta. (Proverbi 12, 25)

16 marzo
Uno sguardo luminoso dà gioia al cuore, una notizia lieta rinvigorisce le ossa. (Proverbi 15,30)

17 marzo
Tutti i giorni sono brutti per il povero, per un cuore felice è sempre festa. (Proverbi 15,15)

18 marzo
Caccia la malinconia dal tuo cuore, allontana dal tuo corpo il dolore, perché la giovinezza e i capelli neri sono un soffio. (Qoelet 11,10)

19 marzo
Confida nel Signore con tutto il tuo cuore e non affidarti alla tua intelligenza. (Proverbi 3,5)

20 marzo
Non turbare un cuore già esasperato, non negare un dono al bisognoso. (Siracide 4,3)

21 marzo
Chi è saggio di cuore è ritenuto intelligente. (Proverbi 16, 21)

22 marzo
V Domenica. Insegnaci a contare i nostri giorni e acquisteremo un cuore saggio. (Salmo 90,12)

23 marzo
Acque profonde sono i consigli nel cuore umano, l'uomo accorto le sa attingere. (Proverbi 20, 5)

24 marzo
Allarga, Signore, il mio cuore angosciato, liberami dagli affanni. (Salmo 25,17)

25 marzo
Ma tu, Signore, mi conosci e mi vedi, tu provi che il mio cuore è con te. (Geremia 12,3)

26 marzo
Fa' quanto hai nel cuore. Avvìati! Eccomi con te, come il tuo cuore desidera. (1Samuele 14,7)

27 marzo
Or dunque – dice il Signore - ritornate a me con tutto il cuore, con digiuni, con pianti e lamenti. (Gioele 2,12)

28 marzo

Purifica il tuo cuore dalla malvagità. (Geremia 4,14)

29 marzo

Domenica delle Palme. Veglia il mio cuore. (Cantico 5,2)

30 marzo
Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo. (Salmo 51,12)

31 marzo

Formatevi un cuore nuovo e uno spirito nuovo.  (Ezechiele 18,31)

1 aprile
Voi mi invocherete e ricorrerete a me e io vi esaudirò. Mi cercherete e mi troverete, perché mi cercherete con tutto il cuore; mi lascerò trovare da voi. (Geremia 29,12-14)

2 aprile
Giovedì santo.  Hai messo più gioia nel mio cuore di quanta ne diano grano e vino in abbondanza. (Salmo 4,8)

3 aprile
Venerdì santo. Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. (Salmo 27,14)

4 aprile
Sabato santo.  Saggia il mio cuore, scrutalo nella notte, provami al fuoco: non troverai malizia. (Salmo 17,3)

5 aprile
Pasqua di Risurrezione. Ma io nella tua fedeltà ho confidato; esulterà il mio cuore nella tua salvezza, canterò al Signore, che mi ha beneficato. 

(Salmo 13,6)

                        Fa, o Signore, che il nostro cuore sia come il tuo.
1

